
INFORMATIVA PER TUTTI I LAVORATORI 
 

COVID-19 
I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal 
comune raffreddore a malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale 
(MERS) e la Sindrome respiratoria acuta grave (SARS). 
Il nuovo Coronavirus (ora denominato SARS-CoV-2 “Sindrome respiratoria acuta grave 
coronavirus 2") è stato segnalato a Wuhan, Cina, nel dicembre 2019. 
La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-
19” (dove "CO" sta per corona, "VI" per virus, "D" per disease ovvero 
malattia e "19" indica l'anno in cui si è manifestata). 
SINTOMI 
Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può 
causare sintomi lievi come raffreddore, mal di gola, tosse e febbre, 
oppure sintomi più severi quali polmonite e difficoltà respiratorie. 
Raramente può essere fatale. Generalmente i sintomi sono lievi e a inizio lento. Alcune 
persone si infettano ma non sviluppano sintomi né malessere. 
La maggior parte delle persone (circa l'80%) guarisce dalla malattia senza bisogno di cure 
speciali. Circa 1 persona su 6 con COVID-19 si ammala gravemente e sviluppa difficoltà 
respiratorie. 
Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli anziani e quelle con malattie pre-
esistenti, quali diabete e malattie cardiache. Al momento il tasso di mortalità è di circa il 2%. 
(Fonte OMS). 
 
MISURE DI SICUREZZA 
Ad esclusione degli operatori sanitari, risulta sufficiente adottare le comuni misure preventive 
della diffusione delle malattie trasmesse per via respiratoria.  
La corretta applicazione di misure preventive, quali l’igiene delle mani, l’igiene respiratoria e 
il distanziamento sociale, può ridurre notevolmente il rischio di infezione.  
Si raccomanda, quindi, di osservare le seguenti misure: 

 lavare spesso e accuratamente le mani con acqua e sapone per almeno 60 secondi. Se 

non sono disponibili acqua e sapone, è possibile utilizzare anche un disinfettante per 

mani a base di alcool (concentrazione di alcool di almeno il 60%); 

 evitare di toccare occhi, naso e bocca con le mani; 

 coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

 praticare l'igiene respiratoria  (starnutire  e/o  tossire  in  un fazzoletto evitando il  

contatto  delle  mani  con  le  secrezioni respiratorie); 

 evitare abbracci e strette di mano; 

 mantenere nei contatti sociali una distanza interpersonale di almeno un metro; 

 evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri; 

 porre attenzione all’igiene delle superfici. Le informazioni preliminari suggeriscono 

che il virus possa sopravvivere sulle superfici alcune ore. L’utilizzo di semplici 

disinfettanti è in grado di uccidere il virus annullando la sua capacità di infettare le 

persone, per esempio disinfettanti contenenti alcol (etanolo) al 75% o a base di cloro 

all’1% (candeggina); 

 evitare i contratti stretti e prolungati con persone con sintomi influenzali; 

 evitare il  contatto  ravvicinato  con  persone  che  soffrono  di infezioni respiratorie 

acute; 



 utilizzare la mascherina; 

 non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a  meno che  siano prescritti dal medico;  

 utilizzare  in  tutti   i   contatti   sociali  protezioni  delle   vie   respiratorie   come   

misura  aggiuntiva   alle   altre   misure   di   protezione   individuale  igienico-sanitarie. 

 
CONTATTI CON CASI SOSPETTI 
Nell’ipotesi in cui, durante l’attività lavorativa, si venga a contatto stretto con un soggetto che 
risponde alla definizione di caso sospetto, si deve provvedere a contattare i servizi sanitari 
segnalando che si tratta di un caso sospetto di coronavirus. 
 

Caso sospetto  
Una persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno dei seguenti 
sintomi: febbre, tosse, dispnea) che ha richiesto o meno il ricovero in ospedale e nei 14 giorni 
precedenti l’insorgenza della sintomatologia, ha soddisfatto almeno una delle seguenti 
condizioni:  
 storia di viaggi o residenza in Cina o in altre zone colpite dal virus;  

 contatto stretto con un caso probabile o confermato di infezione da SARS-CoV-2; 

 ha lavorato o ha frequentato una struttura sanitaria dove sono stati ricoverati pazienti con infezione da 

SARS-CoV-2. 

Contatto stretto 
Il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie definisce contatto stretto: 
 una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19; 
 una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per esempio la 
stretta di mano); 
 una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di 
COVID-19 (ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati); 
 una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a 
distanza minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti; 
 una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala 
d'attesa dell'ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 
metri; 
 un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di 
COVID19 oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso di 
COVID-19 senza l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei; 
 una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi 
direzione, di un caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza e i 
membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora 
il caso indice abbia una sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti all’interno 
dell’aereo, determinando una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti 
stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo). 

 

OBBLIGHI DEL LAVORATORE 
- obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37,5°) o altri 

sintomi influenzali (tosse, difficoltà respiratorie) mettendone al corrente il proprio 

medico di medicina generale; 

- obbligo di comunicare eventuali contatti con persone positive al virus avuti nei 14 

giorni precedenti, rimanendo al proprio domicilio secondo le disposizioni dell’autorità 

sanitaria; 

- obbligo di avvisare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro o il 

preposto dell’insorgere di qualsiasi sintomo influenzale, successivamente all’ingresso 



in Istituto durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 

rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

- adozione delle misure cautelative per accedere in Istituto e, in particolare, durante il 

lavoro: 

 mantenere la distanza di sicurezza di almeno 1 m; 

 rispettare il livello di assembramento; 

 osservare le regole di igiene delle mani; 

 utilizzare adeguati Dispositivi di Protezione Individuali (DPI): mascherina e 

guanti. 

 

INDICAZIONI OPERATIVE IN CASO DI INFEZIONE DA COVID 19 

Secondo quanto previsto dall’art. 20 comma 1 del D.lgs. 81/2008 e s.m.i. “Ogni lavoratore 

deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul 

luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua 

formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.”  

Pertanto ogni lavoratore è tenuto a dare comunicazione al datore di lavoro, direttamente o 

indirettamente per il tramite del medico competente, della variazione del proprio stato di 

salute legato all’infezione da SARS-CoV-2 (contatto con caso sospetto, inizio quarantena o 

isolamento domiciliare fiduciario, riscontro di positività al tampone). 

 

NUMERI UTILI 
Il Ministero della Salute ha realizzato un sito dedicato: www.salute.gov.it/nuovocoronavirus e 
attivato il numero di pubblica utilità 1500. 
 

http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&id=5342&area=nuovoCoronavirus&menu=vuoto

